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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

32mila gli anziani malati 

cronici non autosufficienti 

posti in liste d’attesa e cioè 

non presi in carico dal Servi-

zio sanitario regionale per le 

opportune cure di cui hanno 

necessità immediata dovuta 

alla loro situazione; 

Considerato altresì che: 

 nella delibera della Giunta 

della Regione Piemonte n. 

18-1326 viene osservato in 

merito a tali pazienti non 

autosufficienti che «le liste 

d’attesa, governate dalle 

Asl, costituiscono (…) ele-

mento di garanzia rispetto al 

“limite invalicabile della spe-

sa” necessario per assicura-

re il rispetto di “sostanziale 

pareggio dei bilanci degli 

Enti del Servizio sanitario 

nazionale”»; 

 all’Unità di valutazione geria-

trica (Uvg) è stato assegnato 

il compito di collocare le 

persone non autosufficienti 

valutate «in apposite liste di 

attesa»; 

 nella delibera in oggetto non 

viene mai citata la legge 

10/2010 della Regione Pie-
(Continua a pagina 2) 

Il  Consiglio dell'Ordine 

dei Medici della provin-

cia di Torino ha approvato un 

significativo documento che 

prende posizione contro la deli-

bera 18/2015 della Regione 

Piemonte (vedi testo), lesiva dei 

diritti degli anziani malati cronici 

non autosufficienti 

“Il Consiglio dell’Ordine dei Me-

dici Chirurghi e Odontoiatri della 

Provincia di Torino (OMCeOTO) 

preso atto della delibera della 

Giunta della Regione Piemonte 

n. 18-1326 del 20 aprile 2015 

“Pianificazione economico-

finanziaria e definizione delle 

regole del Sistema sanitario 

piemontese in materia di assi-

stenza alle persone anziane 

non autosufficienti con decor-

renza dall’esercizio 2015” espo-

ne quanto segue. 

Premesso che: 

 gli anziani malati cronici non 

autosufficienti e le persone 

colpite da demenza senile 

sono soggetti colpiti da gravi 

patologie che hanno avuto 

come esito la devastante 

compromissione della loro 

autosufficienza e pertanto 

hanno in tutti i casi esigenze 

sanitarie e socio-sanitarie 

indifferibili in relazione ai 

loro quadri clinici e patologici 

(vedi); 

 l’articolo 32 della Costituzio-

ne, la legge 833/1978, l’arti-

colo 54 della legge 289/2002 

assicurano il diritto alla cura 

di tali pazienti in relazione al 

loro fabbisogno tera-

peutico e senza limiti 

di durata; 

 in Piemonte sono 
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monte “Servizi domi-

ciliari per persone 

non autosufficienti” 

(vedi). 

 nella delibera in og-

getto si afferma, in 

contrasto con quanto 

stabilito dai Livelli 

essenziali di assi-

stenza (Dpcm 29 

novembre 2001, arti-

colo 54 della legge 

289/220), che «non si 

può sostenere che 

tutte le persone non 

autosufficienti abbia-

no diritto di accedere 

ai servizi residenzia-

li», individuando non 

meglio specificate 

prestazioni domicilia-

ri, senza mai tenere 

in conto: 

 la valutazione della 

volontaria disponibili-

tà e non inidoneità 

(Continua da pagina 1) dei congiunti di farsi 

carico dell’accudi-

mento del proprio 

famigliare malato; 

 l’assoluta priorità 

delle cure domiciliari 

 l’obbligo delle Asl di 

assumere a proprio 

carico il 50% dei costi 

relativi alle prestazio-

ni domiciliari di «aiuto 

infermieristico e assi-

stenza tutelare alla 

persona». 

l’Ordine dei medici 

chiede agli Organi isti-

tuzionali della Regione 

Piemonte di predisporre 

urgenti provvedimenti 

 per assicurare con-

cretamente agli anzia-

ni malati cronici non 

autosufficienti e alle 

persone con demenza 

senile le necessarie 

prestazioni sanitarie e 

socio-sanitarie indiffe-

ribili e per l’abbatti-

mento delle attuali 

liste di attesa riguar-

danti le prestazioni 

domiciliari e residen-

ziali; 

 per il riconoscimento 

effettivo dell’assoluta 

priorità degli interventi 

socio-sanitari domici-

liari; 

 di riconoscere, con un 

apposito provvedi-

mento, ai Medici di 

medicina generale di 

operare nei confronti 

degli anziani malati 

cronici non autosuffi-

cienti e delle persone 

con demenza senile – 

per le quali già posso-

no disporre il ricovero 

presso i Dipartimenti 

di emergenza e accet-

tazione degli ospedali 

– sulla base degli 

stessi principi ricono-

sciuti per gli altri ma-
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lati, e quindi di attiva-

re direttamente le 

cure domiciliari di 

lunga durata o un 

ricovero in Rsa, senza 

condizionamenti 

all’accesso alle pre-

stazioni legate a valu-

tazione Uvg; 

 di riconoscere, con un 

apposito provvedi-

mento, ai Medici 

ospedalieri e delle 

strutture di riabilitazio-

ne e lungodegenza, di 

operare nei confronti 

degli anziani malati 

cronici non autosuffi-

cienti e delle persone 

con demenza senile 

sulla base degli stessi 

principi riconosciuti 

per gli altri malati, e 

quindi di assicurare a 

tali malati la continuità 

terapeutica prevista 

dalle vigenti leggi. “ 

Fondazione 

Promozione 

Sociale 

onlus, Via 

Artisti, 36 - 

10124 

Torino 

tel.  

011.812.44.

69  

fax  

011.812.25.

95 

info@fondazi

onepromozi

onesociale.i

t 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.fondazionepromozionesociale.it/CONVEGNI/2015_10_23_ANZIANI_Molinette/2015_10_23_convegno_molinette.htm
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Il  3 luglio è stata 

la "Giornata 

Mondiale senza sacchet-

ti di plastica", che non 

solo creano molteplici e 

gravissimi danni all'am-

biente, ma a fronte di un 

"vita media" di soli 12 

minuti, necessitano di 

400 anni per essere 

smaltiti. 

Per fronteggiare la proli-

ferazione non controllata 

dei rifiuti nel continente 

africano, LVIA ha avviato 

diversi progetti in questi 

decenni. Dal 2013 parte-

cipa in Burkina Faso alla 

Piattaforma Re-Sources, 

una rete mondiale nata 

con l'obiettivo di portare 

a conoscenza dei deci-

sori pubblici dei messag-

gi chiari sulle strategie 

da adottare per la ridu-

zione, il riutilizzo e la 

valorizzazione dei rifiuti. 

La quantità di rifiuti pro-

dotti nel continente afri-

cano è di 0,7 Kg/persona 

al giorno, pari ad 1/3 dei 

rifiuti prodotti in Europa. 

Un dato in aumento, con 

una crescita prevista del 

70% entro il 2025 a cau-

sa del dell’aumento della 

popolazione e al cambia-

mento degli stili di vita 

che porta sempre più 

africani ad abbandonare 

il proprio villaggio ed 

emigrare nelle città. È 

evidente che la sola so-

luzione del conferimento 

in discarica – e nella 

maggior parte delle real-

tà africane si tratta di 

discariche informali - è 

inadeguata e deve esse-

re affiancata da azioni di 

riduzione, riciclo e valo-

rizzazione del rifiuto. 

Per fronteggiare la proli-

ferazione non controllata 

dei rifiuti, molte strutture 

si organizzano nel conti-

nente africano per pro-

porre soluzioni. Alcune 

propongono servizi di 

raccolta differenziata dei 

rifiuti presso le case. Altri 

s’impegnano nel riciclag-

gio della plastica e nella 

produzione di compost. 

Insomma, come ci dimo-

stra la Piattaforma Re-

Sources, una rete nata 

per condividere, capita-

lizzare e diffondere le 

esperienze di gestione 

dei rifiuti nei paesi ACP 

(Africa-Caraibi-Pacifico), 

le soluzioni non manca-

no! 

LVIA partecipa appieno 

alla Piattaforma Re-

Sources ed è stata tra i 

primi enti ad intervenire 

in Africa, quasi 20 anni 

fa con il primo progetto 

in Senegal, per affronta-

re il tema della gestione 

sostenibile dei rifiuti e ha 

iniziato con la realizza-

zione di un primo Centro 

di valorizzazione della 

plastica a Thiès per poi 

intervenire in vari altri 

paesi (Burkina Faso - in 

varie città, Mauritania, 

Mozambico, Guinea Co-

nakry e Guinea Bissau) 

a 360 gradi sul tema: 

dall’appoggio ai servizi 

tecnici comunali, alla 

creazione di filiere di 

riciclaggio dei rifiuti solidi 

urbani e la relazione con 

le imprese (raccolta pri-

maria e secondaria per il 

conferimento in discari-

ca, lavorazione del rifiuto 

e vendita sul mercato). 

Senza dimenticare i ri-

svolti sociali ed educativi 

con attenzione all’inseri-

mento lavorativo delle 

fasce deboli e l’educa-

zione ambientale nelle 

scuole. 

Re-Sources è un proget-

to di 2,6 milioni di euro 

della durata di 5 anni, 

finanziato dall’Unione 

Europea, il Fondo fran-

cese per lo sviluppo 
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PIATTAFORMA RE-SOURCES. RETE PER UNA 

GESTIONE SOSTENIBILE DEI RIFIUTI SOLIDI 

mondiale, l’Agenzia fran-

cese di sviluppo, e i 

mezzi propri dei partner. 

Fondata da 8 strutture 

partner dal 2013, tra cui 

la LVIA, e promossa 

dall’associazione france-

se GEVALOR, la piatta-

forma conta oggi 38 

membri da Haiti alle 

Mauritius ed è aperta a 

tutti gli attori del settore 

sia privati che pubblici 

che attori della società 

civile. 

La piattaforma vuole 

produrre e diffondere dei 

manuali sulle buone pra-

tiche, dei moduli di for-

mazione per i professio-

nisti del settore, degli 

strumenti di comunica-

zione e di sensibilizza-

zione, ma soprattutto si 

propone di sviluppare 

una presa di coscienza 

politica a tutti i livelli af-

finché la gestione dei 

rifiuti divenga una preoc-

cupazione primordiale in 

vista dell’impatto che 

può avere sulle questioni 

di salute e ambiente sia 

a livello locale che globa-

le.   

Info: www.plateforme-

re-sources.org  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://newsletter.npsolutions.it/lvia/index.php?subid=5946&option=com_acymailing&ctrl=url&urlid=416&mailid=172
http://www.plateforme-re-sources.org
http://www.plateforme-re-sources.org
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A  partire dall’ 17 
luglio nei venerdì 

estivi, sino al 4 settem-
bre, l’Associazione 
“Centro Storico del Fina-
le” organizza “STORIE 
AL CHIARO DI LUNA” – 
Spettacolo itinerante a 
Castel Gavone e alla 
Fortezza di San Giovan-
ni. 

Nella splendida cornice 
dei castelli ubicati sulle 
alture di Finalborgo, gra-
zie alla magia della notte 
e all’abilità dei figuranti in 
abito quattrocentesco, si 
possono rivivere antiche 
emozioni di vicende re-
mote. Saggiamente gui-
dati da esperti “ciceroni” 
gli ospiti si immergono 
nell’avvincente storia del 
Marchesato e dei suoi 
castelli. 

Durante le serate si pos-
sono incontrare mendi-
canti, duellanti inferociti, 
abili arcieri, damigelle 
prelati, streghe e anche i 
fantasmi del Marchese 

che vagano nella notte 
senza trovare pace. Una 
magica suggestione per 
oltrepassare la porta del 
tempo.  

Le passeggiate saranno 
suddivise in due gruppi, 
a numero chiuso, qua-
ranta partecipanti per 
gruppo, con partenza del 
primo turno da Piazza 
Santa Caterina alle ore 
20,30 e secondo turno 
alle ore 21,00. E' indi-
spensabile un abbiglia-
mento comodo, l'uso di 
scarpe ginniche e torcia 
elettrica al seguito. 

I prossimi appuntamenti 
con le “STORIE AL 
CHIARO DI LUNA”: ve-
nerdì 24 e venerdì 31 
LUGLIO, venerdì 7 , 
venerdì 14 e venerdì 28 
AGOSTO - venerdì 4 
SETTEMBRE. 

Iscrizioni on line su 
www.centrostoricofinale.i
t o presso FINALE 
CLIMB via Cavasola 4 a 
Finalborgo,  

Per info: 019690112 - 
3487563056 - 
3470828855 

Il CENTRO STORICO 
DEL FINALE  è un’Asso-
ciazione Culturale costi-
tuitasi nel 1988, accor-
pando e riorganizzando il 
gruppo di Rievocazione 
Storica Finalese attivo 
già dal 1977. 

Obiettivo dell’Associazio-
ne è la salvaguardia del 
patrimonio storico-
culturale, attraverso stu-
di, ricerche, convegni, 
pubblicazioni, eventi 
spettacolari e manifesta-
zioni. 

La “spettacolarizzazione 
del periodo medievale, in 
particolar modo del XV 
secolo, epoca nel quale 
il marchesato del Finale 
governato dai del Carret-
to visse il suo periodo di 
massimo splendore, 
abbinata allo studio e 
alla ricerca, sono le ca-
ratteristiche principali 
che contraddistinguono il 
lavoro dell’Associazione. 
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Dal 1988 il Centro Stori-
co del Finale è membro 
della Consulta Ligure per 
la Difesa delle Arti e Tra-
dizioni, dal 1999 della 
Confédération Euro-
péenne des Fêtes et 
Manifestations Histori-
ques (CEFMH) e dal 
1996 della Federazione 
Italiana Giochi Storici 
(FIGS). Dal 2003 le atti-
vità dell’Associazione 
godono del patrocinio 
dell’Associazione Italiana 
Cultura e Sport (AICS). 

RITORNANO LE STORIE AL 

CHIARO DI LUNA 

UFFICIO STAMPA 

Centro Storico 

del Finale  - P.zza 

Santa Caterina, 

11 – 17024 Finale 

Ligure (SV) 

tel/fax 019 

690112 

info@centrostoric

ofinale.it 

www.centrostori

cofinale.it   

Roberta Firpo 

3487563056  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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A 
 un anno dalla 
devastazione di 
Gaza che è co-

stata la vita a oltre 1500 
civili, compresi 551 bam-
bini, le cause profonde 
del conflitto rimangono 
inascoltate. La dispera-
zione, la miseria e la 
negazione della dignità 
derivanti dalle ostilità 
dello scorso anno e dal 
blocco rappresentano 
ormai il quotidiano per il 
popolo di Gaza. Le ferite 
psicologiche sono visibili 
ovunque a Gaza. Sono 
tantissimi i bambini trau-
matizzati dagli effetti 
delle ostilità e oltre un 
migliaio di persone vive 
in condizioni di perma-
nente disabilità. Questo 
dovrebbe rappresentare 
un promemoria del fatto 
che i conflitti devono 
essere in prima battuta 
esaminati in base ai costi 
in termini umani che 
infliggono. Oltre a ciò, a 
315 giorni dal cessate il 
fuoco, nessuna casa di 
quelle distrutte - oltre 
12.000 - è stata ricostrui-
ta. Questa situazione 
lascia 120,000 persone 
senza un’abitazione. A 
ciò si deve aggiungere 
l’alto tasso di disoccupa-
zione e la mancanza di 
prospettive per i giovani 
di Gaza. Una bomba ad 
orologeria per l’intera 
regione. È necessaria 
un’azione politica con-

creta su molti fronti per 
raggiungere il cambio di 
rotta necessario nella 
Striscia, che dovrebbe 
avere inizio con la ces-
sazione del blocco, assi-
curando diritti e sicurez-
za a tutti, consentendo di 
aumentare le esportazio-
ni da Gaza e stimolando 
la ripresa economica e la 
libertà di movimento dei 
civili. Nonostante nelle 
scorse settimane alcuni 
passi siano stati compiu-
ti, si è ancora lontani 
dall’ottenere quanto ne-
cessario per apportare 
cambiamenti significativi 
nelle vite delle persone 
Vi è inoltre la necessità 
di accertare le responsa-
bilità per la violazione 
delle leggi internazionali 
durante le ostilità del 
2014. Le indagini devono 
proseguire in accordo 
con gli standard interna-
zionali. Le vittime delle 
violazioni dovrebbero 
essere prontamente e 
adeguatamente compen-
sate e ottenere un giusto 
risarcimento. Tra la di-
sperazione in cui versa 
Gaza, la speranza è un 
lusso che comincia a 
scarseggiare e per que-
sto cruciale. Questa set-
timana, le prime famiglie 
rifugiate hanno ricevuto 
assistenza da UNRWA 
per la ricostruzione delle 
loro case totalmente 
distrutte. Nonostante i 
numeri siano piccoli, e le 
operazioni siano in ritar-
do, questo sviluppo po-
trebbe essere significati-
vo del fatto che, poco a 
poco, i fondi disperata-
mente richiesti potrebbe-
ro raggiungere la Stri-
scia. Nel contesto Medio
-orientale, sempre più 
instabile, negare bisogni 

e diritti al popolo di Gaza 
è un rischio che il mondo 
non può correre. 

INFORMAZIONI DI 
CONTESTO  

I 50 giorni di conflitto 
hanno visto l’uccisione di 
2,262 palestinesi, 1500 
dei quali erano civili, 
compresi 551 bambini e 
305 donne. 71 israeliani 
sono stati uccisi 66 dei 
quali erano soldati e 1 
era un bambino. 138 
studenti che frequenta-
vano le scuole UNRWA 
hanno perso la vita e 
almeno 814 sono stati 
feriti. Delle oltre 11.000 
persone ferite a Gaza, 
1000 sono bambini che 
rimarranno disabili a vita. 
La distruzione delle abi-
tazioni è avvenuta su 
larga scala. Al picco 
massimo del conflitto, 
oltre mezzo milione di 
rifugiati sono scampati 
agli attacchi – circa 
300.000 di loro hanno 
trovato rifugio in circa 90 
scuole di UNRWA: sei 
volte il numero di rifugiati 
durante il conflitto del 
2008/2009. UNRWA 
stima che circa 140,000 
case siano state danneg-
giate o totalmente di-
strutte. Il processo di 
ricostruzione deve velo-
cizzarsi affinché Gaza 
possa essere ricostruita. 

Il 
 Comitato italiano 
per l'UNRWA 
(UNRWA Italia) è 

parte integrante della 
struttura dell'Agenzia 
ONU per i rifugiati pale-
stinesi (United Nations 
Relief and Works Agen-
cy for Palestine Re-
fugees) che dal 1949, su 
mandato dell'Assemblea 
Generale, fornisce assi-
stenza e protezione ai 

LE DICHIARAZIONI DEL COMMISSARIO 

GENERALE DI UNRWA, PIERRE KRÄHENBÜHL 
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rifugiati palestinesi in 
attesa di una giusta solu-
zione alla loro condizio-
ne. 

Unica tra le Agenzie 
delle Nazioni Unite a 
lavorare direttamente sul 
campo senza interme-
diari, svolge un ruolo 
fondamentale nel fornire 
servizi essenziali per la 
salute, l'educazione, lo 
sviluppo e la protezione 
degli oltre 5 milioni di 
rifugiati che vivono nella 
Striscia di Gaza, in Gior-
dania, Siria, Libano e 
Cisgiordania, compresa 
Gerusalemme Est. 

Perseguiamo la tutela 
dei diritti civili dei rifugiati 
palestinesi nel Vicino 
Oriente sviluppando la 
solidarietà nei loro con-
fronti, informando e sen-
sibilizzando il pubblico e 
le istutuzioni italiane su 
tutte le attività 
dell'UNRWA. 

Caratteristica della no-
stra organizzazione, 
come di altri comitati 
ONU, è di essere collo-
cata come associazione 
nel panorama italiano del 
Terzo Settore, e allo 
stesso tempo rappresen-
tante di un'Agenzia delle 
Nazioni Unite. Infatti 
operiamo nel nostro pae-
se in nome e per conto 
dell'UNRWA sulla base 
di un Accordo di Coope-
razione e secondo una 
pianificazione congiunta 
e continuativa delle atti-
vità. 

Ilaria Masinara 

Responsabile 

Comunicazione 

ilaria.masinara

nrwaitalia.org 

Tel. 06 

69306426 Mob. 

347 5363904  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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